
 

     

 

C O M U N E  D I  B A R I 
N. 2017/00113 D’ORDINE 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

SEDUTA DEL 1 DICEMBRE 2017   

O G G E T T O 

RENDICONTO DI GESTIONE 2014. PRONUNCIA N. 121/PRSP/2017 DELLA CORTE DEI CONTI SEZIONE 

REGIONALE DI CONTROLLO PER LA PUGLIA. PRESA D'ATTO ED INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE 

CORRETTIVE IDONEE A SUPERARE LE CRITICITA' 

L’ANNO DUEMILADICIASETTE IL GIORNO UNO DEL MESE DI DICEMBRE,ALLE ORE 11,00 CON 

CONTINUAZIONE IN BARI, NELLA SALA DELLE ADUNANZE "E. DALFINO" APERTA AL PUBBLICO SITA 

AL CORSO V.EMANUELE, SI È RIUNITO, IN SECONDA CONVOCAZIONE 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

SOTTO LA PRESIDENZA DEL SIG. DI RELLA SIG. PASQUALE -  PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

E CON L’ASSISTENZA DEL  DOTT.  DONATO SUSCA -  SEGRETARIO GENERALE 

ALL’INIZIO DELLA TRATTAZIONE DELL’ARGOMENTO SPECIFICATO IN OGGETTO, SONO PRESENTI IL 

SINDACO SIG. PASQUALE DI RELLA NONCHÉ I SEGUENTI CONSIGLIERI COMUNALI:  

 

N COGNOME E NOME Pres  N COGNOME E NOME Pres 

1 ALBENZIO Sig. Pietro SI  19 LACOPPOLA Avv. Vito SI 
2 ANACLERIO Rag. Alessandra SI  20 LAFORGIA Dott. Renato SI 
3 BRONZINI Ing. Marco SI  21 LOSITO Sig. Fabio SI 
4 CAMPANELLI Avv. Salvatore SI  22 MAIORANO Sig. Massimo SI 
5 CARADONNA Dott. Michele NO  23 MANGANO Geom. Sabino SI 
6 CARRIERI Avv. Giuseppe SI  24 MARIANI Dott. Antonio SI 
7 CASCELLA Dott. Giuseppe NO  25 MAURODINOIA Dott.ssa Anna SI 
8 CAVONE Dott. Michelangelo NO  26 MELCHIORRE Dott. Filippo NO 
9 COLELLA Rag. Francesco SI  27 MELINI Dott.ssa Irma SI 

10 CONTURSI Dott.ssa Francesca SI  28 MUOLO Avv. Giuseppe SI 
11 D'AMORE Sig. Giorgio SI  29 NEVIERA Geom. Giuseppe NO 
12 DE ROBERTIS Dott.ssa Ilaria NO  30 PICARO Dott. Michele SI 
13 DELLE FOGLIE Dott. Silvestro SI  31 PISICCHIO Prof. Alfonsino NO 
14 DI GIORGIO Sig. Giuseppe SI  32 RANIERI Rag. Romeo SI 
15 DI PAOLA Ing. Domenico NO  33 ROMITO Dott. Fabio Saverio NO 
16 DI RELLA Sig. Pasquale SI  34 SCIACOVELLI Dott. Nicola NO 
17 FINOCCHIO Sig. Pasquale NO  35 SISTO Sig. Livio NO 
18 GIANNUZZI Sig. Francesco NO  36 SMALDONE Avv. Giovanni Lucio SI 

 

 
 

Il Presidente,constatato che dei 36 consiglieri assegnati al comune , oltre al Sindaco, sono presenti N° 23 ,dichiara valida ed aperta la 

seduta 

 

 



 

 

 

 



 

Su proposta dell’Assessore al Bilancio Dott. Alessandro D’Adamo e  sulla base dell’istruttoria 

condotta dalla Ripartizione Ragioneria Generale  

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

VISTA la legge 23 dicembre 2005, n.266 (legge finanziaria per il 2006) che all’articolo unico, 

commi 166, 167 e 168, ha affidato alla Corte dei Conti un controllo finalizzato ad assicurare, in 

vista della tutela dell’unità economica della Repubblica e del coordinamento della finanza pubblica, 

la sana gestione finanziaria degli enti locali, nonché il rispetto da parte degli stessi degli obiettivi 

annuali posti dal Patto di Stabilità interno e del vincolo di indebitamento posto dall’art.119, ultimo 

comma della Costituzione; 

 

VISTE le disposizioni contenute nel Testo Unico sull’Ordinamento degli Enti Locali, D.Lgs 

267/2000, al titolo VI, CAPO IV “Controlli esterni sulla gestione”, ed in particolare quelle previste 

all’art.148-bis finalizzate al rafforzamento dei controlli della Corte dei Conti sulla gestione 

finanziaria degli Enti Locali; 

 

RICHIAMATA la deliberazione n.13/AUT/2015/INPR del 09/03/2015, relativa all’approvazione 

delle Linee guida e relativi questionari per gli organi di revisione economico-finanziaria degli Enti 

Locali per l’attuazione dell’art. 1, comma 166 e seguenti della Legge 23 dicembre 2005, n.266 ai 

fini della redazione della relazione per il  Rendiconto di gestione 2014; 

 

VISTA la deliberazione n.121/PRSP/2017 depositata in data 05 ottobre 2017 e trasmessa al 

Comune di Bari con nota prot.4303 del 09/10/2017, allegata alla presente deliberazione,  con la 

quale la Sezione Regionale di Controllo per la Corte dei Conti per la Puglia ha emesso pronuncia 

nell’esercizio delle funzioni conferite dall’art.7, c.7, della Legge 131/2003, dall’art.1, c. 166, della 

Legge 266/2005 e dall’art.148-bis del D.Lgs 267/2000, in relazione agli esiti del controllo sul 

rendiconto di gestione 2014 del Comune di Bari; 

 

DATO ATTO che la succitata pronuncia resa nell’esercizio del controllo anche collaborativo 

svolto dalla Corte dei Conti, Sezione regionale di Controllo per la Puglia, trae origine dall’esame 

della relazione relativa al rendiconto 2014 inviata dall’Organo di revisione del Comune di Bari in 

base a quanto disposto dall’art.1, comma 166, della legge 266/2005, tenuto conto della richiesta 

istruttoria di dati, informazioni ed elementi di valutazione formulata dalla Sezione con nota 

protocollo n1611 del 14/03/2017, del riscontro fornito dall’Ente con nota protocollo n. 76258 del 

29/03/2017, delle Osservazioni formulate dal Magistrato Istruttore con nota prot. 3545 del 

21/08/2017 e delle memorie illustrative ed ulteriore documentazione trasmessa dall’Ente con nota 

protocollo n.  223386 del 14/09/2017 in vista dell’adunanza pubblica del 21/09/2017, oltre alle 

dichiarazioni pubbliche rese in tale sede; 

 

RILEVATO che rispetto ai numerosi rilievi che hanno formato oggetto di richiesta istruttoria di 

dati e chiarimenti, la definitiva pronuncia di cui trattasi, tenuto conto delle precisazioni e 

chiarimenti forniti, dall’Ente, conclude: 

- dichiarando che costituiscono violazioni di norme finalizzate a garantire la regolarità della 

gestione ed irregolarità suscettibili di pregiudicare, anche in prospettiva, gli equilibri economico-

finanziari dell’Ente: 

1) la scarsa efficienza della lotta all’evasione; 

2) la scarsa movimentazione dei residui; 

3) la presenza di debiti fuori bilancio di importo rilevante; 

4) l’errata contabilizzazione di voci tra i servizi per conto di terzi; 

5) la mancata conciliazione di partite debito/credito con gli organismi partecipati; 



 

6) il ritardo nella chiusura di procedure di liquidazione di società partecipate; 

7) il ritardo nel conseguimento degli obiettivi di razionalizzazione delle partecipazioni societarie; 

8) la violazione dei parametri di deficitarietà strutturale n.ri 3 e 8; 

- prescrivendo che l’Ente adotti ogni misura correttiva idonea a superare definitivamente le criticità 

rilevate nella pronuncia; 

- disponendo che copia della pronuncia sia trasmessa a cura della Segreteria della Sezione, al 

Presidente del Consiglio comunale affinché ne dia comunicazione all’Organo consiliare, al Sindaco 

e all’Organo di Revisione anche ai fini dell’adempimento di cui all’art.31 del D.Lgs 14 marzo 2013, 

n.33; 

- disponendo che copia della deliberazione consiliare di presa d’atto della pronuncia da parte 

dell’Ente dovrà essere trasmessa alla Sezione entro il termine di 60 giorni previsto dall’art.148-bis 

del Tuel, unitamente ai provvedimenti adottati dall’Ente in esecuzione della pronuncia medesima e 

alla attestazione dell’avvenuto adempimento dell’obbligo di pubblicazione disposto dall’art.31 del 

D.Lgs n.33/2013, nei successivi 30 giorni; 

 

RITENUTO doveroso prendere atto della pronuncia espressa dalla Sezione di Controllo cogliendo 

positivamente l’impulso ad una gestione ancora più rigorosa proiettata non soltanto alla 

salvaguardia  degli equilibri di bilancio, in continuità con le attività già avviate dall’ente a seguito 

delle azioni e misure correttive intraprese per il superamento delle criticità rilevate dalla medesima 

Sezione di Controllo sui  Rendiconti di gestione 2012 e 2013;  

 

DATO ATTO che la Direzione Generale unitamene alla Direzione di Ragioneria ha 

immediatamente avviato l’attività finalizzata alla individuazione delle misure correttive in 

continuità con le azioni intraprese per effetto della Pronuncia sui Rendiconti di gestione 2012 e 

2013; 

 

CONSIDERATO che la pronuncia, per effetto del lungo lasso di tempo intercorso tra la chiusura 

dell’esercizio rispetto al quale sono state rilevate le criticità in argomento non può che costituire 

punto di riferimento ed orientamento per la corrente e futura gestione amministrativa contabile; 

 

RITENUTO, quindi, che alla presa d’atto debba far seguito l’individuazione delle azioni e misure 

correttive di seguito riportate, idonee a affrontare le criticità segnalate e proseguire nel percorso 

virtuoso di autocorrezione e di perseguimento di corretti standards gestionali coinvolgendo tutti i 

dirigenti dell’Ente, ciascuno per quanto di rispettiva competenza, sotto il coordinamento del 

Direttore Generale, del Segretario Generale, ed il controllo dell’Organo di Revisione: 

 
1) “scarsa efficienza della lotta all’evasione”. L’avvio a far data dal 01/01/2017 dell’affidamento in 

concessione della gestione dei tributi minori con un graduale miglioramento della percentuale di 
riscossione rispetto agli anni pregressi, e la procedura aperta in corso di perfezionamento n.S17030 
relativa “all’affidamento delle attività di supporto alla gestione e riscossione volontaria e coattiva 
della TARSU/TARES/TARI, dell’ICI, alla collaborazione del Comune  all’attività di accertamento delle 
entrate erariali, all’accertamento dei tributi nonché al monitoraggio dei ruoli” (atti di gara 
pubblicati in data 27/10/2017), rappresentano azioni positive concrete per fronteggiare le criticità 
evidenziata dalla Corte.  Tuttavia, in considerazione del volume di residui attivi 2016 e precedenti 
da lotta all’evasione è necessario porre in essere ulteriori iniziative correttive, anche di tipo 
organizzativo, ponendo in carico alla Direzione tributi le seguenti ulteriori attività: 
- definizione entro il termine dell’esercizio di specifici progetti obiettivo finalizzati al miglioramento 
del grado di riscossione dei tributi derivanti da lotta all’evasione nei quali prevedere anche una 
specifica attività straordinaria di invio solleciti al pagamento e di avvisi di accertamento, la 
tempestiva emissione di ruoli al fine di contrarre i tempi di riscossione, nonché la bonifica 
dell’archivio anagrafe tributi; 



 

- predisposizione di proposta di modifica del “Regolamento per la concessione di rateizzazioni per il 
pagamento delle entrate Tributarie” con previsione massima di dilazione del pagamento non oltre 
36 mesi (rispetto agli attuali 120 mesi – 10 anni), da concludersi entro il termine di approvazione 
del Rendiconto di gestione 2017; 
- verifica e riscontro della sussistenza dei crediti affidati all’Agenzia delle Entrate Riscossione,  da 
concludersi entro il termine di approvazione del Rendiconto di gestione 2017 e costante controllo 
delle azioni condotte dal concessionario anche in ordine alle azioni intraprese da parte dello stesso 
con attivazione, nel caso il medesimo operi in modo difforme alla corretta gestione, delle 
procedure previste dalla legge a tutela degli interessi dell’Ente; 
 

2) “scarsa movimentazione dei residui”.  

Per i residui attivi di natura tributaria, a parte le azioni ricomprese nei progetti obiettivo 

finalizzati a migliorare la scarsa efficienza della lotta all’evasione, che ove correttamente 

intraprese sono in grado di incidere anche sulla generale scarsa movimentazione dei residui, 

e nelle more che il servizio di supporto alla riscossione da parte del soggetto che risulterà 

affidatario della procedura aperta n.S17030 innanzi evidenziata produca i risultati attesi, la 

Direzione Tributi dovrà intraprendere  ogni ulteriore utile iniziativa tesa a velocizzare la 

riscossione delle rispettive entrate  e ridurre la formazione di nuovi residui soprattutto per 

quanto attiene la TARI. 

A tale ultimo proposito, entro e non oltre il termine di approvazione del Bilancio di 

Previsione 2018/2020, la predetta Direzione predisporrà proposta di modifica del vigente 

Regolamento TARI, per prevedere la possibilità di anticipare l’emissione degli avvisi di 

pagamento per l’anno di competenza sulla scorta delle tariffe deliberate l’anno precedente, 

con successiva emissione di avvisi a conguaglio dopo l’approvazione da parte del Consiglio 

Comunale del PEF e delle conseguenti tariffe dell’anno di riferimento. 

Il Direttore Generale ed il Segretario Generale dovranno monitorare le iniziative intraprese e 

i risultati ottenuti. 
Per i residui attivi per fitti attivi, a parte i risultati che potranno realizzarsi con l’aggiudicazione 
dell’esternalizzazione del servizio di riscossione delle entrate patrimoniali autorizzata con 
deliberazione consiliare n.6 del 21/01/2016, i cui effetti saranno misurabili sono con l’avvio a 
regime del servizio medesimo, la Ripartizione Patrimonio dovrà proseguire ogni utile iniziativa, 
anche organizzativa, tesa a velocizzare la riscossione degli accertamenti di entrata presenti nelle 
scritture contabili. La Ripartizione Patrimonio dovrà, in particolare, verificare la realizzazione delle 
seguenti misure disposte con D.C.C. n. 96/2016 e qualora non realizzate dovrà provvedere a 
portarle a compimento:  
- individuare con esattezza per ciascun accertamento presente nelle scritture contabili dell’ente 
l’elenco dei debitori con il relativo ammontare; 
- indicare per ciascun credito individuato gli estremi del provvedimento interruttivo della 
prescrizione; 
- attivare, entro il termine di approvazione del Rendiconto di gestione 2017, per le accertate 
situazioni di grave morosità, le necessarie procedure amministrative per la risoluzione dei relativi 
contratti di concessione e il rilascio degli immobili ai sensi della Legge Regionale 7 aprile 2014, n.10 
e ss.mm.ii.; 
- predisporre, entro il medesimo termine,  una proposta di Regolamento recante la disciplina per 
l’assegnazione e la gestione degli immobili di edilizia residenziale pubblica nel rispetto delle leggi e 
regolamenti vigenti per materia, ivi comprese la Legge Regionale 07 aprile 2014, n.10 e la 
deliberazione della Giunta Regionale 09 maggio 2017, n.685. 
Per quanto attiene ai residui attivi relativi agli utili Amgas SpA (Retegas Bari), la Direzione Enti 
Partecipati vigilerà sulla corretta esecuzione del Piano di Rientro adottato nell’Assemblea dei soci 
del 11/10/2017 segnalando alla Direzione Generale e al Segretario Generale eventuali criticità o 
ritardi.  



 

Per tutti gli altri residui attivi presenti nelle scritture contabili e come risultanti al termine 
dell’esercizio 2017, ciascuna direzione con la determinazione di riaccertamento dovrà fornire 
sintetica relazione in ordine alla iniziative adottate per la loro realizzazione ed attestare per tutte le 
posizione creditorie di rispettiva competenza l’esistenza di specifici atti interruttivi della 
prescrizione, da  conservarsi agli atti dell’ufficio per eventuali verifiche a richiesta;  
Inoltre, per quelli afferenti ruoli coattivi affidati ai concessionari, ciascuna direzione comunale per i 
crediti di rispettiva competenza verificherà e riscontrerà, entro il termine di approvazione del 
Rendiconto di gestione 2017, la loro sussistenza e dovrà assicurare il costante controllo delle azioni 
condotte dal concessionario anche in ordine alle azioni intraprese da parte dello stesso con 
attivazione, nel caso il medesimo operi in modo difforme alla corretta gestione, delle procedure 

previste dalla legge a tutela degli interessi dell’Ente. 
Per i residui attivi per gli interventi di bonifica realizzati negli stabilimenti di proprietà dei fallimenti 
Fibronit s.p.a. e Materit s.p.a. la Corte dei Conti - Sezione Regionale per la Puglia - con deliberazione 
n. 121/PRSP/2017 ha preso atto di quanto riferito dalla Civica Amministrazione in ordine alla 
avvenuta acquisizione al patrimonio del Comune delle aree di cui trattasi con determinazione 
dirigenziale n.2017/00747, avente contenuto dichiarativo, a seguito della sottoscrizione 
dell’accordo di programma in data 28.07.2016 ai sensi dell’art.1 ,c.434-435-436 della Legge 
266/2005. In particolare ha testualmente rilevato che “ A seguito della acquisizione della proprietà 
dei suoli, pertanto, il credito  vantato si è estinto per confusione”.  
Conseguentemente, appare opportuno definire le liti pendenti ed a tal fine l’Avvocatura comunale 
dovrà porre in essere tutte le iniziative processuali idonee a dare atto della intervenuta cessazione  
della materia del contendere e/o a rinunciare alle domande proposte, giusta deliberazioni G.C. nn.ri 
329/2008 e 509/2008. 
 Il Direttore Generale ed il Segretario Generale assicureranno il monitoraggio delle misure 
correttive innanzi descritte. 
 

3) “presenza di debiti fuori bilancio di importo rilevante”.  
Pur rilevando una significativa riduzione dei debiti fuori bilancio riconosciuti nel corso dell’ultimo 
esercizio chiuso 2016 (€ 3.401.131,93) rispetto al volume dei debiti fuori bilancio riconosciuti nel 
corso dell’esercizio 2014 (€ 12.653.298,17) oggetto di pronuncia, si prescrive in capo all’ufficio Staff 
controlli interni e internal auditing di assicurare costante attività di vigilanza affinché tutte le 
direzioni comunali assicurino una attenta programmazione delle esigenze e dei fabbisogni di spesa - 
specie quelli di tipo continuativo e ricorrente -,  monitorino attentamente e continuamente i 
rapporti contrattuali e le obbligazioni in essere affinché gli stanziamenti di bilancio siano congrui e 
coerenti, si astengano dal dare corso a qualsiasi procedura di spesa senza il preventivo 
perfezionamento dell’impegno contabile ex art.183 e 191 del TUEL; 
 

4) “errata contabilizzazione di voci tra i servizi per conto di terzi”.  
Si prescrive alla Ripartizione Ragioneria Generale di assicurare come per il 2016 sia in fase di 
programmazione che in fase di gestione il rigoroso utilizzo da parte delle direzioni comunali dei 
servizi per conto di terzi/partite di giro secondo le prescrizioni contenute al paragrafo 7 del 
principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria allegato al D.Lgs 118/2011. La 
medesima Ripartizione con specifiche direttive dovrà sensibilizzare i dirigenti competenti 
all’adozione delle misure finalizzate alla riscossione dei residui attivi ivi allocati; 
 

5)  “mancata conciliazione di partite debito/credito con gli organismi partecipati”.  
Sulla scorta delle numerose direttive emanate dalla Direzione Enti Partecipati anche in esecuzione 
della deliberazione consiliare n.96 del 30 agosto 2016, con l’approvazione del rendiconto di 
gestione 2016 risulta sensibilmente ridotta la presenza di partite credito/debito non conciliate. 
Tuttavia, al fine di scongiurare la formazione di partite non conciliate al termine dell’esercizio 2017 
e  ridurre i tempi per la movimentazione contabile della partite regolarmente conciliate,  la 
suddetta Direzione, di concerto con la Direzione di Ragioneria e il Coordinatore dell’Avvocatura 
Civica, parteciperà ad  apposito Tavolo Tecnico Interdisciplinare istituito dalla Direzione Generale, 



 

nel quale definire un prospetto tra le partite debito/credito riportate nella contabilità delle società 
partecipate e le rispettive poste presenti nella contabilità dell’Ente, coinvolgere le Direzioni 
comunali competenti rationae materiae e fornire specifiche relazioni conclusive alla medesima 
Direzione Generale; 
 

6)  “ritardo nella chiusura di procedure di liquidazione di società partecipate”.  
Nel premettere che tutte le procedure di chiusura effettivamente realizzabili dall’Ente con 
l’adozione di provvedimenti autoritativi si sono positivamente concluse, si evidenzia che pendono 
alla data di adozione del presente provvedimento le procedure di chiusura delle società Patto 
Territoriale dell’Area Metropolitana di Bari SpA in Liquidazione, partecipata dal Comune di Bari al 
30%, e Puglienergy SpA in Liquidazione partecipata da Amgas SpA (Retegas Bari) al 35% e da 
AMGAS Srl al 35%. 
Per entrambe le predette società, i numerosi e incisivi tentativi del Comune di Bari di addivenire 
alla definitiva liquidazione si sono rilevati infruttuosi. 
Si prescrive, quindi, in capo alla Direzione Enti Partecipati competente per materia, con il 
coordinamento della Direzione Generale, di rafforzare le iniziative di impulso per la rapida chiusura 
delle relative procedure e di predisporre con cadenza trimestrale una relazione informativa, da 
trasmettere al Direttore Generale e al Segretario Generale per le conseguenti valutazioni; 
 

7)  “ritardo nel conseguimento degli obiettivi di razionalizzazione delle partecipazioni societarie”.  
Con le decisioni assunte dal Consiglio comunale con deliberazione n.88 del 29 settembre 2017 
recante “Revisione straordinaria delle partecipazioni ex art.24, del D.Lgs. 175/2016, come 
modificato dal D.Lgs. 100/2017. Ricognizione partecipazioni possedute. Individuazione 
partecipazioni da alienare. Determinazioni per alienazione.”, risultano definiti gli obiettivi di 
razionalizzazione delle partecipazioni societarie del Comune di Bari, incaricati i competenti uffici 
comunali di predisporre le procedure amministrative per la loro attuazione e demandata alla 
Giunta Comunale il coordinamento operativo e la vigilanza sull’attuazione di quanto deliberato. 
Al fine di conseguire l’effettivo rispetto della revisione straordinaria della partecipazioni societarie, 
la Direzione Enti Partecipati,  assicurerà la costante vigilanza delle disposizioni e principi contenuti 
nel D.Lgs 175/2016 TUSP che hanno ad oggetto la costituzione di società nonché l’acquisto, il 
mantenimento e la gestione di partecipazioni in società a totale o parziale partecipazione pubblica, 
diretta o indiretta, con riguardo all’efficiente gestione delle partecipazioni, alla tutela e promozione 
della concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica, 
anche mediante la costante emanazione di provvedimenti e direttive agli organi amministrativi 
delle società; 
 

8)  “violazione dei parametri di deficitarietà strutturale n.ri 3 e 8”.  
La violazione dei parametri di deficitarietà n.ri 3 e 8 relativi, rispettivamente, al significativo 
ammontare dei residui attivi e alla significativa consistenza di debiti fuori bilancio riconosciuti, è 
strettamente connessa con le criticità sub.1, 2 e 3 oggetto di pronuncia per le quali risultano 
individuate specifiche azioni correttive.  
Deve positivamente rilevarsi che al termine del 2015 risulta superato il solo  parametro 8 relativo ai 
debiti fuori bilancio, mentre al termine del 2016 il solo parametro 3 relativo ai residui attivi e che 
per entrambi i suddetti parametri, la costituzione obbligatoria a partire dall’esercizio finanziario 
2014 del Fondo Crediti di dubbia esigibilità e del Fondo Rischi Contenzioso riduce sensibilmente la 
possibilità che le patologie ad essi sottesi  pregiudichino, anche in prospettiva, gli equilibri 
economico-finanziari dell’Ente. 
Tuttavia i riflessi negativi sulla capacità di spesa dell’Ente, in particolare quella di funzionamento e 
quella per l’assolvimento delle finalità istituzionali, sensibilmente compressa dalla costituzione di 
detti fondi sia in fase di programmazione che in fase di rendicontazione, richiede che tutte le 
Direzioni dell’Ente siano responsabilmente impegnate affinchè, anche in attuazione delle misure e 
azioni correttive individuate con il presente atto, continuino a ridurre  entro limiti fisiologici  la 



 

formazione di situazioni in grado di compromettere il rispetto, per il corrente esercizio e per quelli 
successivi, di tutti i parametri di deficitarietà.  
 La Direzione Generale, con l’ausilio della Ripartizione Ragioneria Generale, assicurerà il costante 
stimolo e monitoraggio delle azioni intraprese; 
 

RITENUTO, altresì, al fine di proseguire nel percorso virtuoso di autocorrezione e di 

perseguimento di corretti standards, confermare in capo alla Direzione Generale l’impegno di 

prevedere nei prossimi piani degli obiettivi (PDO) e delle performance la individuazione di 

uniformi obiettivi organizzativi in capo a tutte le direzioni dell’ente per favorire la responsabilità dei 

dirigenti e del personale dipendente al corretto adempimento delle misure organizzative necessarie 

al definitivo superamento delle criticità contenute nella presente pronuncia;   

 

RITENUTO, altresì, per le medesime finalità: 

- di incaricare la Direzione Generale di elaborare e proporre alla Giunta Comunale la modifica del 

vigente sistema di misurazione e valutazione della performance individuale ed organizzativa 

individuando criteri e/o indicatori di misurazione di valori sub ponderali di performance di funzione 

dirigenziale necessari al definitivo superamento delle criticità contenute nella presente pronuncia; 

- di demandare alla Direzione Generale la verifica puntuale della corretta esecuzione della 

Deliberazione di Consiglio comunale n. 96/2016 da parte delle strutture comunali competenti e 

farne oggetto di specifica relazione da trasmettere all’Organismo di Valutazione;  

 

RITENUTO, infine, nell’ambito delle funzioni previste dall’art.239 del D.Lgs 267/2000, incaricare 

l’Organo di Revisione dell’attività di controllo e vigilanza delle azioni e misure correttive 

individuate con il presente atto, riferendo ogni aspetto rilevante al Consiglio e alla Sezione 

Regionale di Controllo della Corte dei Conti per la Puglia; 

 

VISTA la nota della Corte dei Conti Sezione Regionale di Controllo per la Puglia prot.4303 del 

09/10/2017 con la quale risulta trasmessa la deliberazione n.121/PRSP/2017, adottata nella Camera 

di consiglio del 21/09/2017 e depositata in Segreteria il 05 ottobre 2017; 

 

DATO ATTO che la presente deliberazione e tutti gli altri ulteriori atti adottati dall’Ente, 

unitamente alla attestazione dell’avvenuto adempimento dell’obbligo di pubblicazione dovranno 

essere trasmessi a cura del Segretario Generale alla Sezione Regionale di Controllo della Corte dei 

Conti di Bari; 

 

VISTO il D.Ls 267/2000; 

 

VISTA la Legge 5 giugno 2003, n.131; 

 

VISTO l’art.1, comma 166, della  Legge 23 dicembre 2005, n.266; 

 

VISTO l’art. 148-bis del D.Lgs 267/2000; 

 

VISTO che, ai sensi dell’art. 49 I comma del D. Lgs. 267/2000, il Direttore di Ragioneria ha 

espresso parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica agli atti e che risulta omesso il parere di 

regolarità contabile; 

 

VISTA, altresì, la scheda di consulenza del Segretario Generale che forma parte integrante del 

presente provvedimento; 

 



 

VISTO il parere espresso dalla Giunta Comunale nella seduta del 22.11.2017 “Si al Consiglio 

Comunale”; 

 

VISTO il parere della competente Commissione Consiliare; 

 

Tenuto conto che preliminarmente il Consiglio  ha approvato la sussistenza dei motivi d’urgenza con 

n.18 voti favorevoli, 5 contrari e 2 astenuti; 

Che si è proceduto alla votazione  della proposta  di raddoppio dei tempi di intervento  (che ha 

riportato n. 8 voti favorevoli e 17 contrari, quindi non approvata) e di un ordine del giorno 

presentato dal Movimento 5 stelle che, avendo riportato n. 4 voti favorevoli (Colella, Mangano, 

Picaro, Ranieri), 17 contrari  (Sindaco, Albenzio, Anaclerio, Campanelli, Cascella, Cavone, 

Contursi, Delle Foglie, Di Giorgio, Lacoppola, Losito, Maiorano, Mariani, Maurodinoia, Muolo, 

Sciacovelli, Smaldone) e 2 astenuti (Carrieri, Di Rella), risulta non approvato; 

 

OMISSIS 

 

Con n. 26 presenti, di cui: 

N. 18 favorevoli (Sindaco, Albenzio, Anaclerio, Campanelli, Cascella, Cavone, Contursi, D'Amore, 

Delle Foglie, Di Giorgio, Lacoppola, Losito, Maiorano, Mariani, Maurodinoia, Muolo, Sciacovelli, 

Smaldone) 

N. 7 contrari (Carrieri, Colella, Mangano, Melini, Picaro, Ranieri, Romito) 

N. 1 astenuto (Di Rella) 

 

 

DELIBERA 

 

 

PRENDERE ATTO della deliberazione n.121/PRSP/2017 depositata in data 05 ottobre 2017 e 

trasmessa al Comune di Bari con nota prot.4303 del 09/10/2017, allegata alla presente deliberazione 

per formarne parte integrante,  con la quale la Sezione Regionale di Controllo per la Corte dei Conti 

per la Puglia ha emesso pronuncia nell’esercizio delle funzioni conferite dall’art.7, c.7, della Legge 

131/2003, dall’art.1, c. 166, della Legge 266/2005 e dall’art.148-bis del D.Lgs 267/2000, in 

relazione agli esiti del controllo sul rendiconto di gestione 2014 del Comune di Bari; 

 

INDIVIDUARE le azioni e misure correttive di seguito riportate, idonee a affrontare le criticità 

segnalate e proseguire nel percorso virtuoso di autocorrezione e di perseguimento di corretti 

standards gestionali coinvolgendo tutti i dirigenti dell’Ente, ciascuno per quanto di rispettiva 

competenza, sotto il coordinamento del Direttore Generale, del Segretario Generale, ed il controllo 

dell’Organo di Revisione: 

 
1) “scarsa efficienza della lotta all’evasione”. L’avvio a far data dal 01/01/2017 dell’affidamento in 

concessione della gestione dei tributi minori con un graduale miglioramento della percentuale di 
riscossione rispetto agli anni pregressi, e la procedura aperta in corso di perfezionamento n.S17030 
relativa “all’affidamento delle attività di supporto alla gestione e riscossione volontaria e coattiva 
della TARSU/TARES/TARI, dell’ICI, alla collaborazione del Comune  all’attività di accertamento delle 
entrate erariali, all’accertamento dei tributi nonché al monitoraggio dei ruoli” (atti di gara 
pubblicati in data 27/10/2017), rappresentano azioni positive concrete per fronteggiare le criticità 
evidenziata dalla Corte.  Tuttavia, in considerazione del volume di residui attivi 2016 e precedenti 
da lotta all’evasione è necessario porre in essere ulteriori iniziative correttive, anche di tipo 
organizzativo, ponendo in carico alla Direzione tributi le seguenti ulteriori attività: 
- definizione entro il termine dell’esercizio di specifici progetti obiettivo finalizzati al miglioramento 
del grado di riscossione dei tributi derivanti da lotta all’evasione nei quali prevedere anche una 



 

specifica attività straordinaria di invio solleciti al pagamento e di avvisi di accertamento, la 
tempestiva emissione di ruoli al fine di contrarre i tempi di riscossione, nonché la bonifica 
dell’archivio anagrafe tributi; 
- predisposizione di proposta di modifica del “Regolamento per la concessione di rateizzazioni per il 
pagamento delle entrate Tributarie” con previsione massima di dilazione del pagamento non oltre 
36 mesi (rispetto agli attuali 120 mesi – 10 anni), da concludersi entro il termine di approvazione 
del Rendiconto di gestione 2017; 
- verifica e riscontro della sussistenza dei crediti affidati all’Agenzia delle Entrate Riscossione,  da 
concludersi entro il termine di approvazione del Rendiconto di gestione 2017 e costante controllo 
delle azioni condotte dal concessionario anche in ordine alle azioni intraprese da parte dello stesso 
con attivazione, nel caso il medesimo operi in modo difforme alla corretta gestione, delle 
procedure previste dalla legge a tutela degli interessi dell’Ente; 
 

2) “scarsa movimentazione dei residui”.  

Per i residui attivi di natura tributaria, a parte le azioni ricomprese nei progetti obiettivo 

finalizzati a migliorare la scarsa efficienza della lotta all’evasione, che ove correttamente 

intraprese sono in grado di incidere anche sulla generale scarsa movimentazione dei residui, 

e nelle more che il servizio di supporto alla riscossione da parte del soggetto che risulterà 

affidatario della procedura aperta n.S17030 innanzi evidenziata produca i risultati attesi, la 

Direzione Tributi dovrà intraprendere  ogni ulteriore utile iniziativa tesa a velocizzare la 

riscossione delle rispettive entrate  e ridurre la formazione di nuovi residui soprattutto per 

quanto attiene la TARI. 

A tale ultimo proposito, entro e non oltre il termine di approvazione del Bilancio di 

Previsione 2018/2020, la predetta Direzione predisporrà proposta di modifica del vigente 

Regolamento TARI, per prevedere la possibilità di anticipare l’emissione degli avvisi di 

pagamento per l’anno di competenza sulla scorta delle tariffe deliberate l’anno precedente, 

con successiva emissione di avvisi a conguaglio dopo l’approvazione da parte del Consiglio 

Comunale del PEF e delle conseguenti tariffe dell’anno di riferimento. 

Il Direttore Generale ed il Segretario Generale dovranno monitorare le iniziative intraprese e 

i risultati ottenuti. 
Per i residui attivi per fitti attivi, a parte i risultati che potranno realizzarsi con l’aggiudicazione 
dell’esternalizzazione del servizio di riscossione delle entrate patrimoniali autorizzata con 
deliberazione consiliare n.6 del 21/01/2016, i cui effetti saranno misurabili sono con l’avvio a 
regime del servizio medesimo, la Ripartizione Patrimonio dovrà proseguire ogni utile iniziativa, 
anche organizzativa, tesa a velocizzare la riscossione degli accertamenti di entrata presenti nelle 
scritture contabili. La Ripartizione Patrimonio dovrà, in particolare, verificare la realizzazione delle 
seguenti misure disposte con D.C.C. n. 96/2016 e qualora non realizzate dovrà provvedere a 
portarle a compimento:  
- individuare con esattezza per ciascun accertamento presente nelle scritture contabili dell’ente 
l’elenco dei debitori con il relativo ammontare; 
- indicare per ciascun credito individuato gli estremi del provvedimento interruttivo della 
prescrizione; 
- attivare, entro il termine di approvazione del Rendiconto di gestione 2017, per le accertate 
situazioni di grave morosità, le necessarie procedure amministrative per la risoluzione dei relativi 
contratti di concessione e il rilascio degli immobili ai sensi della Legge Regionale 7 aprile 2014, n.10 
e ss.mm.ii.; 
- predisporre, entro il medesimo termine,  una proposta di Regolamento recante la disciplina per 
l’assegnazione e la gestione degli immobili di edilizia residenziale pubblica nel rispetto delle leggi e 
regolamenti vigenti per materia, ivi comprese la Legge Regionale 07 aprile 2014, n.10 e la 
deliberazione della Giunta Regionale 09 maggio 2017, n.685. 
Per quanto attiene ai residui attivi relativi agli utili Amgas SpA (Retegas Bari), la Direzione Enti 
Partecipati vigilerà sulla corretta esecuzione del Piano di Rientro adottato nell’Assemblea dei soci 



 

del 11/10/2017 segnalando alla Direzione Generale e al Segretario Generale eventuali criticità o 
ritardi. 
Per tutti gli altri residui attivi presenti nelle scritture contabili e come risultanti al termine 
dell’esercizio 2017, ciascuna direzione con la determinazione di riaccertamento dovrà fornire 
sintetica relazione in ordine alla iniziative adottate per la loro realizzazione ed attestare per tutte le 
posizione creditorie di rispettiva competenza l’esistenza di specifici atti interruttivi della 
prescrizione, da  conservarsi agli atti dell’ufficio per eventuali verifiche a richiesta. 
Inoltre, per quelli afferenti ruoli coattivi affidati ai concessionari, ciascuna direzione comunale per i 
crediti di rispettiva competenza verificherà e riscontrerà, entro il termine di approvazione del 
Rendiconto di gestione 2017, la loro sussistenza e dovrà assicurare il costante controllo delle azioni 
condotte dal concessionario anche in ordine alle azioni intraprese da parte dello stesso con 
attivazione, nel caso il medesimo operi in modo difforme alla corretta gestione, delle procedure 
previste dalla legge a tutela degli interessi dell’Ente. 
Per i residui attivi per gli interventi di bonifica realizzati negli stabilimenti di proprietà dei fallimenti 
Fibronit s.p.a. e Materit s.p.a. la Corte dei Conti - Sezione Regionale per la Puglia - con deliberazione 
n. 121/PRSP/2017 ha preso atto di quanto riferito dalla Civica Amministrazione in ordine alla 
avvenuta acquisizione al patrimonio del Comune delle aree di cui trattasi con determinazione 
dirigenziale n.2017/00747, avente contenuto dichiarativo, a seguito della sottoscrizione 
dell’accordo di programma in data 28.07.2016 ai sensi dell’art.1 ,c.434-435-436 della Legge 
266/2005. In particolare ha testualmente rilevato che “ A seguito della acquisizione della proprietà 
dei suoli, pertanto, il credito  vantato si è estinto per confusione”.  
Conseguentemente, appare opportuno definire le liti pendenti ed a tal fine l’Avvocatura comunale 
dovrà porre in essere tutte le iniziative processuali idonee a dare atto della intervenuta cessazione  
della materia del contendere e/o a rinunciare alle domande proposte, giusta deliberazioni G.C. nn.ri 
329/2008 e 509/2008. 
Il Direttore Generale ed il Segretario Generale assicureranno il monitoraggio delle misure correttive 
innanzi descritte. 
 

3) “presenza di debiti fuori bilancio di importo rilevante”.  
Pur rilevando una significativa riduzione dei debiti fuori bilancio riconosciuti nel corso dell’ultimo 
esercizio chiuso 2016 (€ 3.401.131,93) rispetto al volume dei debiti fuori bilancio riconosciuti nel 
corso dell’esercizio 2014 (€ 12.653.298,17) oggetto di pronuncia, si prescrive in capo all’ufficio Staff 
controlli interni e internal auditing di assicurare costante attività di vigilanza affinché tutte le 
direzioni comunali assicurino una attenta programmazione delle esigenze e dei fabbisogni di spesa - 
specie quelli di tipo continuativo e ricorrente -,  monitorino attentamente e continuamente i 
rapporti contrattuali e le obbligazioni in essere affinché gli stanziamenti di bilancio siano congrui e 
coerenti, si astengano dal dare corso a qualsiasi procedura di spesa senza il preventivo 
perfezionamento dell’impegno contabile ex art.183 e 191 del TUEL; 
 

4) “errata contabilizzazione di voci tra i servizi per conto di terzi”.  
Si prescrive alla Ripartizione Ragioneria Generale di assicurare come per il 2016 sia in fase di 
programmazione che in fase di gestione il rigoroso utilizzo da parte delle direzioni comunali dei 
servizi per conto di terzi/partite di giro secondo le prescrizioni contenute al paragrafo 7 del 
principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria allegato al D.Lgs 118/2011. La 
medesima Ripartizione con specifiche direttive dovrà sensibilizzare i dirigenti competenti 
all’adozione delle misure finalizzate alla riscossione dei residui attivi ivi allocati; 
 

5)  “mancata conciliazione di partite debito/credito con gli organismi partecipati”.  
Sulla scorta delle numerose direttive emanate dalla Direzione Enti Partecipati anche in esecuzione 
della deliberazione consiliare n.96 del 30 agosto 2016, con l’approvazione del rendiconto di 
gestione 2016 risulta sensibilmente ridotta la presenza di partite credito/debito non conciliate. 
Tuttavia, al fine di scongiurare la formazione di partite non conciliate al termine dell’esercizio 2017 
e  ridurre i tempi per la movimentazione contabile della partite regolarmente conciliate,  la 



 

suddetta Direzione, di concerto con la Direzione di Ragioneria e il Coordinatore dell’Avvocatura 
Civica, parteciperà ad  apposito Tavolo Tecnico Interdisciplinare istituito dalla Direzione Generale, 
nel quale definire un prospetto tra le partite debito/credito riportate nella contabilità delle società 
partecipate e le rispettive poste presenti nella contabilità dell’Ente, coinvolgere le Direzioni 
comunali competenti rationae materiae e fornire specifiche relazioni conclusive alla medesima 
Direzione Generale; 
 

6)  “ritardo nella chiusura di procedure di liquidazione di società partecipate”.  
Nel premettere che tutte le procedure di chiusura effettivamente realizzabili dall’Ente con 
l’adozione di provvedimenti autoritativi si sono positivamente concluse, si evidenzia che pendono 
alla data di adozione del presente provvedimento le procedure di chiusura delle società Patto 
Territoriale dell’Area Metropolitana di Bari SpA in Liquidazione, partecipata dal Comune di Bari al 
30%, e Puglienergy SpA in Liquidazione partecipata da Amgas SpA (Retegas Bari) al 35% e da 
AMGAS Srl al 35%. 
Per entrambe le predette società, i numerosi e incisivi tentativi del Comune di Bari di addivenire 
alla definitiva liquidazione si sono rilevati infruttuosi. 
Si prescrive, quindi, in capo alla Direzione Enti Partecipati competente per materia, con il 
coordinamento della Direzione Generale, di rafforzare le iniziative di impulso per la rapida chiusura 
delle relative procedure e di predisporre con cadenza trimestrale una relazione informativa, da 
trasmettere al Direttore Generale e al Segretario Generale per le conseguenti valutazioni; 
 

7)  “ritardo nel conseguimento degli obiettivi di razionalizzazione delle partecipazioni societarie”.  
Con le decisioni assunte dal Consiglio comunale con deliberazione n.88 del 29 settembre 2017 
recante “Revisione straordinaria delle partecipazioni ex art.24, del D.Lgs. 175/2016, come 
modificato dal D.Lgs. 100/2017. Ricognizione partecipazioni possedute. Individuazione 
partecipazioni da alienare. Determinazioni per alienazione.”, risultano definiti gli obiettivi di 
razionalizzazione delle partecipazioni societarie del Comune di Bari, incaricati i competenti uffici 
comunali di predisporre le procedure amministrative per la loro attuazione e demandata alla 
Giunta Comunale il coordinamento operativo e la vigilanza sull’attuazione di quanto deliberato. 
Al fine di conseguire l’effettivo rispetto della revisione straordinaria della partecipazioni societarie, 
la Direzione Enti Partecipati, assicurerà la costante vigilanza delle disposizioni e principi contenuti 
nel D.Lgs 175/2016 TUSP che hanno ad oggetto la costituzione di società nonché l’acquisto, il 
mantenimento e la gestione di partecipazioni in società a totale o parziale partecipazione pubblica, 
diretta o indiretta, con riguardo all’efficiente gestione delle partecipazioni, alla tutela e promozione 
della concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica, 
anche mediante la costante emanazione di provvedimenti e direttive agli organi amministrativi 
delle società; 
 

8)  “violazione dei parametri di deficitarietà strutturale n.ri 3 e 8”.  
La violazione dei parametri di deficitarietà n.ri 3 e 8 relativi, rispettivamente, al significativo 
ammontare dei residui attivi e alla significativa consistenza di debiti fuori bilancio riconosciuti, è 
strettamente connessa con le criticità sub.1, 2 e 3 oggetto di pronuncia per le quali risultano 
individuate specifiche azioni correttive.  
Deve positivamente rilevarsi che al termine del 2015 risulta superato il solo  parametro 8 relativo ai 
debiti fuori bilancio, mentre al termine del 2016 il solo parametro 3 relativo ai residui attivi e che 
per entrambi i suddetti parametri, la costituzione obbligatoria a partire dall’esercizio finanziario 
2014 del Fondo Crediti di dubbia esigibilità e del Fondo Rischi Contenzioso riduce sensibilmente la 
possibilità che le patologie ad essi sottesi  pregiudichino, anche in prospettiva, gli equilibri 
economico-finanziari dell’Ente. 
Tuttavia i riflessi negativi sulla capacità di spesa dell’Ente, in particolare quella di funzionamento e 
quella per l’assolvimento delle finalità istituzionali, sensibilmente compressa dalla costituzione di 
detti fondi sia in fase di programmazione che in fase di rendicontazione, richiede che tutte le 
Direzioni dell’Ente siano responsabilmente impegnate affinchè, anche in attuazione delle misure e 



 

azioni correttive individuate con il presente atto, continuino a ridurre  entro limiti fisiologici  la 
formazione di situazioni in grado di compromettere il rispetto, per il corrente esercizio e per quelli 
successivi, di tutti i parametri di deficitarietà.  
 La Direzione Generale, con l’ausilio della Ripartizione Ragioneria Generale, assicurerà il costante 
stimolo e monitoraggio delle azioni intraprese; 

 

INCARICARE l’Organo di Revisione, nell’ambito delle funzioni previste dall’art.239 del D.Lgs 

267/2000, dell’attività di controllo e vigilanza delle azioni e misure correttive individuate con il 

presente atto, riferendo ogni aspetto rilevante al Consiglio e alla Sezione Regionale di Controllo 

della Corte dei Conti per la Puglia; 

 

INCARICARE la Direzione Generale di prevedere nei prossimi piani degli obiettivi (PDO) e delle 

performance la individuazione di uniformi obiettivi organizzativi in capo a tutte le direzioni 

dell’ente per favorire la responsabilità dei dirigenti e del personale dipendente al corretto 

adempimento delle misure organizzative necessarie al definitivo superamento delle criticità 

contenute nella presente pronuncia; 

 

INCARICARE, altresì, la Direzione Generale di elaborare e proporre alla Giunta Comunale la 

modifica del vigente sistema di misurazione e valutazione della performance individuale ed 

organizzativa individuando criteri e/o indicatori di misurazione di valori sub ponderali di 

performance di funzione dirigenziale necessari al definitivo superamento delle criticità contenute 

nella presente pronuncia; 

 

DEMENDARE alla Direzione Generale la verifica puntuale della corretta esecuzione della 

Deliberazione di Consiglio comunale n. 96/2016 da parte delle strutture comunali competenti e 

farne oggetto di specifica relazione da trasmettere all’Organismo di Valutazione;  

 

TRASMETTERE a cura del Segretario Generale la presente deliberazione all’Organismo di 

Valutazione dell’Ente; 

 

TRASMETTERE a cura del Segretario Generale la presente deliberazione e tutti gli altri ulteriori 

atti adottati dall’Ente, unitamente alla attestazione dell’avvenuto adempimento dell’obbligo di 

pubblicazione, alla Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti di Bari; 

 

COMUNICARE il presente provvedimento ai dirigenti dell’Ente per l’attuazione delle azioni e 

misure correttive; 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

Indi il Presidente propone l’immediata eseguibilità del presente 

provvedimento, stante l’urgenza; 
 

IL CONSIGLIO 

 

Aderendo alla suddetta proposta; 

Con n. 19 voti favorevoli (Sindaco, Albenzio, Anaclerio,  Campanelli,  Cascella, 

Cavone,  Contursi, D'Amore, Delle Foglie, Di Giorgio, Di Rella, Lacoppola, Losito, 

Maiorano, Mariani, Maurodinoia, Muolo, Sciacovelli, Smaldone) e n. 6 contrari 

(Carrieri, Colella, Mangano, Melini, Ranieri, Romito); 

 

DELIBERA 

 

 RENDERE immediatamente eseguibile il presente provvedimento ai sensi 

dell’art. 134 comma 4  T.U.E.L.  18 agosto 2000, n.267. 
 

 
 
              

 

 



 

 



 

PARERI ESPRESSI AI SENSI E PER GLI EFFETTI  DELL’ART.49 COMMA 1° DEL 

D.LGS.267/2000, SULLA ALLEGATA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: 

1) PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA: 

Positivo 

Favorevole 

Bari, 22/11/2017 

 Il responsabile 

 (Giuseppe Ninni) 

 

2) VISTO RESPONSABILE PROCEDIMENTO RAGIONERIA: 

 

Bari,  

  

  

 

3) PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE: 

 

Bari,  

  

 () 

 



 

 

 

CITTA’ DI BARI 

 

CONSIGLIO COMUNALE 

MINUTA DI DELIBERAZIONE 

 

N. 2017/00113         del 01/12/2017  

OGGETTO:RENDICONTO DI GESTIONE 2014. PRONUNCIA N. 121/PRSP/2017 DELLA 

CORTE DEI CONTI SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER LA PUGLIA. PRESA 

D'ATTO ED INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE CORRETTIVE IDONEE A SUPERARE LE 

CRITICITA' 

 

SCHEDA TECNICA 

TIPO PROPOSTA G.M. X   C.C.  

PARERE TECNICO: Positivo Favorevole 

VISTO RESPONSABILE PROCEDIMENTO RAGIONERIA:   

 

PARERE CONTABILE:   

COLLABORAZIONE ED ASSISTENZA GIURIDICA-AMMINISTRATIVA DEL 

SEGRETARIO GENERALE AI SENSI DELL’ART. 97 DECRETO LEGISLATIVO N. 267 DEL 

18.8.2000. 

 

ANNOTAZIONI : 

Positivo PARERE FAVOREVOLE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' DELL'AZIONE 

AMMINISTRATIVA CONNESSA ALLA PRESENTE PROPOSTA DI DELIBERAZIONE E 

SULLA BASE DEL PARERE TECNICO  COSI' COME ESPRESSO AI SENSI DI LEGGE. 

 

 

 

 IL SEGRETARIO GENERALE 

 (Ilaria Rizzo) 

 

 



 

 





















































 



Il presente verbale viene sottoscritto nei modi di legge: 

IL PRESIDENTE 

 Pasquale Di Rella 

 IL SEGRETARIO GENERALE 

Donato Susca 

 

_______________________________________________________________________________ 

 

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio on line del Comune dal 

07/12/2017 e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi. 

 

 

 

Bari, 07/12/2017 

 Responsabile dell'Albo Pretorio 

Serafina Paparella 

 

_______________________________________________________________________________ 

 

                                                 CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Su relazione dell'incaricato si certifica che la presente delibera è stata pubblicata all'Albo Pretorio 

on line del Comune di Bari dal 07/12/2017 al 21/12/2017. 

 

          L'incaricato 

 

Bari, 22/12/2017 

  

 

_______________________________________________________________________________ 

 

                                                 CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva per decorrenza dei termini di 

pubblicazione di cui all'art. 134 TUEL. 

 

  Responsabile dell'Albo 

Pretorio--- 

Serafina Paparella 

 

 

 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del d.lgs n. 82/2005, del t.u. n. 445/2000 e 

norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento 

informatico è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito internet 

http://albo.comune.bari.it 
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